


Ciò che IL NOSTRO OCCHIO VEDE VIENE TRASMESSO AL CERVELLO
Poi sarà lui ha interpretarlo e a trarne le informazioni relative…

IMMAGINE  = MESSAGGIO INTEPRETAZIONE

Disegnando creiamo dei messaggi che
saranno comunque letti e interpretati…



A cosa serve la terza dimensione ?

?

?
Un cerchio?

Ombra propria
Un buco?
Una semisfera?

Ombra propria e
ombra portata.
È una sfera!



Trattamento della terza dimensione con le ombre e la prospettiva.
Arte bizantina priva di ombre propria e di ombra portata.

Arte tardo-medievale ombre proprie assai leggere  e impostazione tridimensionale in assonometria
Arte rinascimentale panneggio e prospettiva.

L’iconografia pittorica ed il limite della superfice









La terza dimensione in pittura

Ricerca di una realistica tridimensionalità naturale.
Paesaggio fluviale con bagnanti Brughel il vecchio 1595

Elementi tridimensionali posti occasionalmente in una
composizione che è essenzialmente bidimensionale Carnevale di
Arlecchino  Joan Mirò 1925



Due o tre dimensioni?
Una storia fatta di alternative



Bidimensionalità e composizione

Dipingere in ogni forma (campiture, geometrie, macchie ecc.) in modo

da riempire una superfice viene percepita dalla mente come un’azione

che vuole commisurare lo spazio-superfice (tela, parete, foglio ecc.)

riempiendolo di segni o superfici compositive dipinte.



Virtuosismi dall’immagine classica al trompe-l’oeil contemporaneo

Antonello da Messina intitolato
San Gerolamo nello studio datato
intorno al 1474

Street art Quebec city
CanadaVilla Farnesina, sala superiore, Baldassarre

Peruzzi

Prospettiva come metodo di commisurare lo spazio (illusorio)  tridimensionale ingannando l’occhio dello spettatore



XIX sec. Orientalismo, nuove
frontiere della ricerca artistica
europea.
Le stampe giapponesi sono un
ulteriore invito ad abbando-
nare la terza dimensione per
una composizione raffinata ma
pur sempre bidimensionale.



Ossessione razionale della terza dimensione
Certamente già nel mondo mediterraneo
classico impregnato di classicismo e filosofia
si è affermato un gusto per il realismo che
ha comportato la ricerca di tecniche capaci
di rappresentare la terza dimensione,



Ossessione della terza
dimensione XV e XVI sec.
L’ossessione torna a farsi
viva dopo molti secoli negli
artisti italiani che cercano di
rappresentare la scena nello
spazio tridimensionale



Prospettiva costruita geometricamente
Le regole della
prospettiva si sono
arricchite di molti
approfondimenti,
tuttavia quelle
applicate dagli artisti
sono sempre molto
semplici ed intuitive.



Naturalismo prospettico
Superata la fase razionale (l’interpretazione geometrica) si
diffonde l’abitudine di adottare la prospettiva naturale.
Un’intuizione prospettica che proviene dall’osservazione
diretta dei luoghi per la pittura di paesaggio, finalizzata a dare
un effetto scenografico realistico a luoghi o a personaggi.



Prospettiva ripresa dal vero (documentazione paesaggistica)

La grande richiesta che ci fu nel
XVII e XVIII sec. di paesaggi
ripresi dal vero a Roma e in
Italia, sviluppò un notevole
interesse negli artisti dell’epoca.
Questo periodo romano formò
nomi importanti e famosi in
Europa come Canaletto, Piranesi,
Lorrain, Vanvitelli e tutte le
accademie storiche ancora
esistenti…



Prospettiva contestata
Le ricerche nel campo artistico pittorico della fine XIX sec. hanno
portato a relegare anche la prospettiva nella sfera dell’immagina-
rio personale con esperienze verso altre dimensioni



Uno sguardo da lontano
La società artistica occidentale oramai conosce bene
l’arte tradizionale dell’estremo oriente. Essa presenta
una impostazione tridimensionale molto diversa dalla
tradizione europea Tale linguaggio visivo ha contribuito a
contaminare le scelte della cultura occidentale.

In realtà le interferenze o
contaminazioni sono state
molteplici e reciproche tra
oriente ed occidente.
Noi pensiamo che la
filosofia (estetica) cinese,
che «sfuma» le immagini
di paesaggio per stimolare
il pensiero contemplativo,
possa aver avuto un ruolo
importante nelle ricerche
di Turner e di Monet.



La "prospettiva" che c’è ma non si vede
Verifichiamo qui come tra le esperienze occidentali
più significative si posa cogliere un’affinità allo
sfumato orientale sebbene ciò sia stato interpretato
con sensibilità diversa dovuta ad una diversa cultura
filosofica.

A questo punto dovremmo passare ad una analisi del
processo percettivo da parte dello spettatore.
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